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Dopo un' occhiala^ alle elezìot^| 
suppletfW^dèlia scoM (Ipèoénica 
\iu ailro sguardo dobbiamo dare 
a quelle della domenica ventura. 

ìWie collegi di Roffl; devdno 
pure nominare un deputato e quel^ 
lo di Tolmezzó. In questo dì Tol-
lifiezzo Gomene! 2**'di Roma, pre-

^^ggniasi p^i moderati Giuseppe Mar-
ciiioMli Lendinara, il reietto del 
Polesine. Il ministero ci tiene assai 

• ' ^ ' ^ ^ l ^ ^ ; - . , - 1 

alìEtì^Melezipnè, perchè nella pa-
dutà^^raiàrchiOri vide a sé uno 

. - • - • < ^ 

scbiafTo di cui vuoleiwvalersi, nò 
all'eltetto trascurerà^ mezzi di sori^. 
Intanto lo fa presentare propriSln 

ue collegi, ben lleta^e,alrex-se" 
. • • - • • • • . " • ' . • • : ! ^ i ^ - • • • • - • • • • 

gr^tario del ministero delle finan­
ze riuscirà a dare una doppia e* 
lezione, nia contento del pari .se 
lo farà,^|]^ucare in un sito o nel' 
f altro; cbsV potrà riportarlo sovra 
^li scanni del segretariato. 

Ma se i l ministero iitiptiitillia 
Jpsi vuole farlo riuscire ad; ogni 
co^to, devono i liberali^gttare ac­
canitamente contro questa perso,#s 
nìficazionè dell' immòralìtàlaiepre^ 
%à«f^"^eIlo s&oeUp d e l l | 3 ; ^ z e . 
]|évò|ioìdttg;e;^olutì pefch^fen-

ano là 
^ I t ^ l ^^he^ se,̂  t r o p p lontani da 
ftomà^iiòri possiamo avere tanta 
iniluenza dà agirò'sugli amici 
Yelletri affinchè non cedan 

dare ì 
tali. 

Il nome dei: Marinelli 'pòi, nome • 
superioro^^èi^le che attorno a sé 
riannoda gli interessi e le varie a-
spirazioni dei vari distretti dei 
collegio., è quindi devono -sqeaj-
dere tutti Qonxpatti a l l é |^ne per 
far- riUstì^M^iottfa^^^Q ™̂^̂^̂  ìot 
i% fra reazione'Orprogresso —• fra 
affarismo e-leàltà' -^ il nome 
candidalo democratico Giovanni 
Marineili. 

arnot cho lo ^firmaroW. f*?''ono pref 
pisamente q^selli che lo Ranno più e 

,rgicaiiìe,nte còin^attutp, facendô ^̂ ^̂ ĵ 
^^J^_^^; che ia l'rahèia non doveva 
uSlTe* ra^gresagliQ verso l'Italia., Ac-
cpnSentll'5|jo ad apporvi la loro firnia 
pì iaMo dopo òKe il Consìglio approvò 
il deèréto a mag^oranzLàf » * 

} 

I ;La stagione va eamprapìù àvlwa 
a08i,H^paeS6 la sera è asumalissimo, 

^4.nort irftiòàno poncerii, tombole, pas-
geggiate per div̂ Mii'ai* ' ' ^ ^ " 

So per cosa éióura dtt f r i i ^ t o i 
deve arrivare oa alto perso'tìagffedtìllà 
Corto Austriaca, il,quale prenderà al* 
loggìp ̂ K̂el Gasino, Tonello. Sì stanno 
pJUgftffljào .Festa e gite che rende-
rànniilifioora più gWitoiFioggìqrno 
di Recoaro. 

^Ila i^Iineara 
I -< 

I -

M 

'-.,' 
i'^ 

•'VJ*i.. 

Ecco la nota dell' wfflèiòsa atìsti^iàca 
Politische Correspon^emf anjRjp^iìl^ 
dAl tfìtegrafo^ e,con cui sì smentisce 
qualsiasi txW.tatiya di cessione dì ter-
rìtoruail'Italia: 
' ; < S^bbena il tetmine del lraÌ | | to 

1 .allean^ai^^Uqtalià^^òòlle poteQSji 
centrali spiri soltanto tra dieci aiesì, 
£Ure quast*;!tutti ì giornali italiani pqi» 
llcarono notizie presunte trattative, 

cli^già sarebbero in corso pel rin* 
novamento di queU'aUeanza e diedero 
Àia proposito-it^artìcalari^più' fanta• ^m^^ 

ln1l^-'-^!r-^•l|lf^' 

• ^ . • ! » ^ * i 7^ 

--,.-

|=i^l 

male arti del governo e alla cor-
razione delle Banche sue alleate, 
noi dobbiamo una franca parola 
agli infaticabili amici della Carnia 
che sta^gjo per scendere nella gran­
de tenzone, fidenti di salvare il 

i^f '^i^fe . i ^ • I r - ' --

prestigio del forte patriottico Friuli 
e quello dei Veneto. 

Ééon loro cìMcongratùliamo su­
bito per l'ottima candidatura nel 
cui nome ingaggiano la battàglia. 
Giovanni Marinelli, figlio del Friuli, 
professore nella Università di Pà-
dova,' ê %n tale nome che non ha 

sogno dìjllustrazione ; la scienza^ 
^ | e n e sictìorne u | | ^ f t ^ pìti^stre.; 
nui suoi campioni, Iptó^cipiì dSr 
mocratici tra i più caì(Jjj,:jfautori. 
Giovanni Marinelli pot-terèbbè nel 
pàriffcento una tale messe di scien-
za, di onestà^ di liberalismo e ài, 
caràttere da aWltìffarsi beh prèsto 
massima influenza ;,in dìfflcili que­
stioni Jasy^garola,- sarebbe inap­
pellabile. . ^ , , . :; 

Il suo^vversarìo ba innanzi 
tutto u massimo torto dessero lor 

StlCl. 
» Secondo le asserzioni della naag-

**ÌiW,parte dì qaei:̂  giorriali la-cessio 
fte di territorij verso la frontiera'doì-

,l'Isonzo*ed il Brennero a favore del-
ilj^alia £oWa iUnodo déUfktr&tìfWî e, 
ei^ì vari òrflli^deUa pubblica; opî  

^Moge^jdiscutono/sìn d'adesso,'dal loro 
p«nt'o" dì vista, le concessioni, che ai 
dovrebbero faro dulìe due parli. In 
base ad informazionil^Tttinte a fonte 

^^«J.pì^p,^teifii-yi96i;^p^ptìè ft89i-:curare.ì—^-
5fi|i^l^ '^'^^c'^^""'^'',^ trattative, esistono 
soltanto nella riscaldala fantasia di 
quei giornaU, che le còndmbni epre-

, messe da essi'ppsvea base delle -pre-
^ punte trattative sono serapiicemente 
^Jpidicole e^cbein generrila aìnora ìion 

ha avuto luogo alcun negoziato tra 
le potenze interessate riguardo alla 
rinnovazione dell'aìleaoJsa, giacché, re­
stando in vigore ancora per parecchi 
mesi il pi^esente trattato di alleanza, 
non c*è atfSna fretta di 'rinnovarloii^j^ 

E non Qonvarriebbe-pónvincerci che 
conviene,fare danoicoroe abbiamo fatto 
pure nei bei giprnì delle guerre per 

ItalndipQndfìnza?^ 
• ; f f l 

18 luglio 

CONCERTO FlLABMOmco 
Oggi, ricorrendo qui la FtìSta del 

Rèaeriioi'e, foce lei aaa prima com­
parsa al pubblico il nostro coricerto 
;FJIarm^tei ' 

Q îrca un.anno e mezzo fa, sebbene 
dapprincipio privi di. ogni appoggio 

£al6 e materiale, si costituironò^É^ 
età alcuni di ̂ questi giovanòffij 

(circa 20) pieni di spirito, #:di tenace 
volontà, (ì^^ijjposciài .coadiuvati con 
mezzi roateriaU. da,,̂ ^U6Sto Egregio 
Sindaco, sjg. Novi "Vincenzo, merco 
anche fi,concorso del Comune, aiun-
sere a tanftrd'averei necessari latru-
mentij^ed oggi si troyarpno in grado 
di suonare pùbblicaffiente su quest|| 
'piazza uh scelto progruuìma musicale^ 

L'esecuzione riusci veramente a^r 
mi'rovole e tale che nessuno ai avrebbe 
atteso, considerato il breve tempo oc­
cupato nello studio. 

^Dì^ciò ,ne va. resa lodo e merito 
speciallj^èltrechè ai^^liftrMtiSi che 
sono instancabili, all'egregio larOf: gio­
vane Maestro sig. portolotti iCl'ceardo 
di Flesso Umbertiano, che in cosi 
breve tempo seppe educare nella bella; 
6 diffici!e>^àri9 figli del popolo, eie-
yandoiì al dolce o delicato sentire 
colla più piacevole e sublime delia 
arti che esista fr&Jlconsdìrzioìumano. 

' L ' \ _ ^ - ' ' - " I 

Grande fa il concorso dì forestieri 
• ^ 

venuti dai limitrofi paesi ed oggi fu 
per questi comunisti una festa della 
più belle ed allegre. 
I Auguriamo all'esimio Maèstro sig. 

"Bonolotti che gli continui sorridagli 
« e ftìlìclasima 1* impresa dell' ìnsegha""-
mento musicale e che l'avvenire gli 
sorrida ser^pre ri^co di soddisfazioni. 

I più; sinceri ringraziamenti ed una 
pubblica lode dobbiamo pure agli o-
norevoli Presidenti sig. Novi Vincenzo, 
Bisi Massimiliano e Soresmi Giuseppe, 

• 

5 

C^aegliaEfto. «^ E' partito alia 
ypjta di Roma, il cav. Cerl^Hj qom-
missarìo .governativo dWgàto agli e-
sami della Sc^gJi^' i f ; V i | ^ 
nologia. Fu salutato alla'stagione da 
numerosi cittàdthi, e^daglr studenti, 
che gli presentarono un affettuoso in-

' d i r i z z o . ' -, - . ^ ^ t t P ! : • ^ ' • • • : • • . • • ! • .-

^^JLe eleziom ^ ^ ^ r o a o vittoria 
poTrudicali...'amministrativi e per (a 
prima volta nel Consiglio Gòmucaléj 
siederà un vero' rapprenentàntó della 
carapagria, Pressoché ad unanimità dì 
voti sortirono poi a, conRiglieri p^o^ 
vjncialì i sìi^g. Travainì Francesco e 
Daii^Armi Tommaso. 
• Sj'leiar®!©. — La cassa di rispàr 
mio nelle scuole fli'bapBra e dà oRni 
anno ottimififruiti. Dalvgennuia W 5 
al 3è gennaio i886 vennero inscritte 
dagli alunni sui Ubretti, L. 13232:33, 
suddivisi in 565 libretti. 
. S a o l l é . ~ Sì è aperta dalla Con 
grqgazione di Carità una'Cucina ectì 
nomica e vi cancorsero molli gene 
rosL -^^ 
•.as»»eK»«'--^^^i*^cbe' ierì (20) uno 
soltanto dal cosmetti casi choiencu 
In provincia 1 soliti casi dispersi^ /* 
.„.,l'epoHia.-,-s^"ll .Coiasiglio p r ò ^ P 
cMMfUa Modula di Jerl'altro appro-

^^^mh[ propóste^ deila .Reputazione 
S'eleiivé alla, costrurìono'r'Wèlla farro-' 

via Verona-Caprino, e votò uà ordine 
dei giorno cob qQ |̂|̂ =.8i fa prèmttSJi 
alla Deputaziottùil,ritirare le dimis 

-7' Nelle esercitazioni d'assediò che 
avranno luogo àttoriio a Verona si 
faranno^,pperim60tÌ di un pòrco arsó-
statico • milj||re e dì colómbi viaggia­
tori/Si faranno aocho esperienze su 
larga scala di xétfgrafìa ottica eletr 
trìca. 

toro^Jl frumentone, cosai Q h e p ^ gii 
ùccfllif costituisci^^comè si, sft una 
spècie di dìritlffp'i:\8^erato dà a«ti-

,^|^|Sima c^pft^tìdìne, di pascersi à« 
'auei granile'^restann,nulla 0 ,po^^ 

coperti dafm' terrà. Oià, pare abbi 
dato maledettamente ai nervi ài .no 
atro eroe il quale da quel Baldfltee 

potenti6sim(S& ,̂nihìliata a .diri 
A man ostrom», pernso Baldassare, ri 
medi estremlwe^on un , ge»to ener­
gico affermò là prouriii tóislòlie : la 

l i 

1 - ^ F : 

t'^'^-

L U . . , r . 1 . . 

i 

•- . I 
af liÉiie 1 

I -. 1 

,'^m 
gato al carro di Dfpfèfcls, contro 

ì* 

cui fu sempre quando stava coi 
liberali, e di cui ora si è fatto un 
idolo perchè gettatosi injiiaccìo 
alla reazione; -il Marchi^^aieobe 
poi il coraĵ gippsépùò f̂:̂ ^^^^ 
tale, di assumere il segretariato 
delie, finanze quando un grido ge­
nerale ne disegnò il dissèsto, ed 
eĵ ii è chiamato a piallarlo e a né,-
garlo. La forte Carnia tiM, può 
stare adunniié per chi rappresenta 
pel suo. passato, come pel pre­
sente, la reazione e la miatifioa-

'-' Per regolare la navigazione italof^ 
francese il gnverno francese ha ema-
n.£|o risii' Offifìièl il seguente decreto : 

t Saranno percepite nei porti della 
rancWe dell'Algeria sulle naVi ita­

liane, indtperident^ÉS^ntó dai diritti 
^ tWiSf^^e applicàbili, le soprata8|^ 
^«eguenti:^"^ ' ';''-' 

« Sul!§^t|av! e vapori provenienti 
dai VIS ì^Europa dei bacino del Me-
ditWaneo e del Marocco da Oeut%4 
Mogadqi^^nclij^llfiente, fracchi 1,50̂ : 

:per tonotlUtaj^," ' '-•^^r -m " 
SUI provenienti da altro porlo un 

Tranco;^..':.:" ' • • : 
s u g n " l l h t i falils»̂ : scalo nei portì 

francesi due ffancUì. 
« Sulle navi a vela, inipiegate nella 

navigazione del Mediterraneo nei 
miti degli òiretti^di Gibilterra, dei 
Dardanelli e del -Mnale di SueZ|̂ ,,lft 
cent, per tonnellata. 
; Ì Sulle navi di più di 100 tonnel 
lafe provenienti da altri porti del Me­
diterraneo, dai psesi d'Europai dalla 
costa del Marocco, franchi 1,10 per 
tonnellata. ' " 

sugli aventi fatto scalo noi porti 
ffaneesrWfnchi 1.20. ' , ' 

« Sulle navi di 100 tonnellate 0 
meno, provenienti dai. paesi d'Euro 
pai dal bacino del Meditorruneò e 
dalla costa delMaroccp, 50 cetìt.'per 
tonneUattì.',, ", • •'**^ ;. • '; ' '' 

scalo noi porti 

. < - 1 • " ^ ( j 

' I 

t ^ 

Go 
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r̂-

che vedono coronata dì •lesilo sì bello 
le loro prestazioni in una 'cpil^igtile, 
ana e decorosa istituzione. 

distruzione degli uccolH era deerè 
l a t a I T ' . ,_ •;' . ' •_:.. ... '^^/ 

NaU'ombrPé nei mistero, usatraen.-
do cioUe vaste nozioni di tossicQlogia 
dî SliJ aveva àrricohitaja mente in 
un'epòàa, in cài ebbe ner g r ^ " 
daila^^sua padfOQa una ìnvasi^M' 
tópij egli fabbricò una certa poìe! 
di effetto fulminante, eh© si alfretf! 
Spàrgere su pei cam(ìii;ed atter^,^;del 
succèsso che l'aspettava prrftt|tavà.....^ 
già l^miralfègro degli ^ amici, 1^"^ '̂̂ '̂̂ '̂"^ 
titubine degli altri agricoìtoH" 
l* intera societ 

|: Alla nòtte^ f̂ognÒ Brevetti d^inveft-
^zione,^J|^ianiontario" natie nebbie 

dei futuro gli 0area v e a i W I r V f t t ì 
ritratto fra qualli di Cristoforo Oò» 
lombo, di 'Vallai?6 tant'altri sommi. . 
yer^P^^^l in^Ut^^no concretandosi 

I ed àstrinsbcandosrgìfetóstràya 8̂ ^̂  
pittZza^drionsolve'ji^TOrìolàìlW 
marm^lf'Oarrara ( | i J i o rKÌo ) . j n 
sotto la aempUcei?!scma :̂ A Ba ldSu 
agricoltori ripi|q^^e^tì*\^ 
. Ma c'è an pip anche per gli ùc» 
celli I II un D%,cbe lì pretaggé r - un 
DIO che li Vendica l i 

Nessun uccello, assolatamente n e ^ 
à i ® ; mangiò là venefica polenta, tóa 
sibbeiasf ,̂e|S|t5j3^nne <tutta Ingbie^Wta 
voracemente, dai polli, Jifftfe ed ài 
tri simili Jxsquilihì dei,poUàio^del̂ ^Bàl 
dassara stesso!" 
• r f l m f e InGauWrpollamé jn:rTO 

l a i ! perchè mangiasti la polenta sén 
za;;|i||mmeno farla prima esaminare 
da uri chimico''?' questa tua tràsgu 

t ropo , la vilaiM 
'"¥u un trionfo dir Maniaa^toss i 

cologo, poiché bisogna; dirlo :a .sua 
lode, l'effetto del veleno fu treméndtó 
istanii9ij|9, generale I! Nessun poli0,5 
per quanto-dotato di sana còsUJym&n© 
fìsica riesci a salvare la pelleÌT*'̂ ^ ' 

; tale impreveduto risultato un pro­
fondo accasciamento morale isMim 

îp 
-<? 

1 • 

Voglio ' spierare che non verrà mai 
meno la loro 'opera soU^ . t a e profi-
cuaj la quale accoppiata ad una co­
stante perseveranza dei fiiarmonìci, 
dtifiPffinprsi il maggior incremento, 
lustro e decoro al vostro paese. 

19 luglio, 
IL mn-CONSIGLIERE 

n:-_ 

^mm^ E 
V r ^ ^ 

IM. 

19 luglio. 

••XJA, OTj^a-xo^^rEi , 
!. -lersera a beneficio d'un povero 0-
fpéraio della fabbrica del Gas| del "Vi-
sentini (ferito giorni sono da uno 

^icoppio) ebbe luogo nel salone delle 
RE. Fo|tì uno dei .più geniali trat-
tenimenTi. DopOM||a:so(ità tombola il 
sig., Fiorentini In^Ugur^ un; piccolo 

^eoncerto di'^into con una ^barcarola 

Martinati Baldassare, cristiano cat­
tolico al cospetto di Dio, ed elettore 
eleggibile ̂ c o s p e t t o degli uomin'ifil' 
quanto ad ingegiio e sapere nê  ha 
UH' po' meno dìsuo fratello, JTOHÌ quan-
luuque questi non ne abbia niente 
ad^attó. 

Buono, tre volte buono, ha^^Msè la 
vera stoffa di quelle mli'cchinffte da 
votare, Mf per propria comodità cèrti 
sapientissimi sindaci fan di tutto per 

La legga mtandertìbbe cria il corpo 
.consigliare, emanazione di quSììB'̂ 'e" 
lel<torale, fesse ^l |^ | j#discùtere gli 
affari del comune e dare il proprio 
consìglio ed il propWo vóto. 

Sventuratamente la legga non può 
prevedere lutti i casi, e certo non era 
prevedibile che ci potesse essére un che disse con gesto dì vero artist^a. , 

La signora Introvini nella romanza Comune come Gonselva dove soJj^|re 

sugllWMtì^ fi 
francesi l'francà>^ 

A propô ^Uo dì qtitì^o decretò il 
DehatB scrive; ' . ' 

« Il decreto comparso stamane nel-
rO/)^cié2g^^Ìrca i diritti sulle navi itar 
liane, sollevò una viva discussione nel 

sìone ' ; la leale C a r n i a non può 1 Consiglio dei Miuiiitrù Lockrcy e Sudi 

della Favorita sì fece molto applau­
dire. Ella ha una voce simpatica, e-
|tesa, e canta con sentimento arti-
ètico quale è difGcile a trovai:si in un 
dilettante. 

Ma la great aitraGiton della..serata 
fa il nostro Goncittàdmò' il biavo Vaaso 
cav. Sii vostri i;î 4l solo suo comparire 
sollevò un uragano d' applausi e dopo 
che ebbe cantato il duo nei Masna 
dieri col Fiorofitini e 1'aria no! Don 
Ca5'?os« Ella giauìmai m'amò» sol* 
levò grida d'ammirazione, applaW 
lu'nghi, insistenti, che pareva non vo­
lessero qa&i finire. Sedeva •'appiano 
l'egregio maestro BagoUni che,seppe 
farsi apprezzare còme merita il suo 
ingegno :s$M-,. cernane. La séWta si 
chiuse col ballo ed era un pezzo ohtì 

pn si vedovasi riunite tanto così 
'GI!© ed eleganti signorine. 

i " 

- - I 

-y 

i^^qUattro individui aocumulanoin sé 
"stessi tutta la scienza del comune; 
come chi dicesse un brodo consttuiè 
df^ftere, un estratto dMng^gno coff 
centrato.... net vuoto adùjso il Tama* 
•nodo Erba-.^.^^. , . , 

Eccó'^perchè q p il Cpnsìgìio comj||ĵ ,̂ 
naie non dev'essere che ima semplice 

• formuiitìi, tanto per accontentars la 
I legge. Se questa lo permettesse i no-

l^ì grandi uomini sóstituirèJ|tjr,0 ai 
consiglieri verl^^ed autentici, altrat-
tant© teste dì legno sopra colli di fil 
di ferro a spirale; non essendo ciò, 
per ora, cmlentìtelo, si cerca di sosti­
tuire alla meno peggio. • 

Per dare una paMlda idea dell'acu­
tezza d* ingegno del nostro Marginati 
si ma anche Baldassare, ci permet­
tiamo di raccontarne una soltanto. 

Aveva seminato, da buon agricol-

possesso del povero Baldassare. Uno 
sconfòrto supremo gli empieva%Ì*àtti-
ma dì mestizia, e quando su! far della 
sera fissava gemébbndo lo sguOTò nel 
lontano orizzonte,, dall'imo del cu 
ai sprigionava un ua?e ali'indirizzo 
delle po,vere vittime. Oggi ancora non 
può ripassare davanti al pròprio poi" 
Iftio senza che ì ricordi di quella stra­
ge non ne sìeno, suo malgrado, ||,i 
ca t te talvolta . ,^a lagrima furtiva 
irriga, le 8ue..gu8iicifl.,^y:^, ; ^ ^ i « 

Un uccello che can t^Jb ; fa,fuggire, 
poiché quel canto gli s'a&na come una 

erisione, e se alza^gn occhi al eielo 
gli sembra che i pàsseri e gli storni 
fissandolo ironicamente cerchino dVì-
mitare còlle loro zampine ed il 
beccuccio un eerto ^esto comune 
ciftlmenta ai n ^ ^ r i ragàzzeti|||^(5he 
consìate nell' appoggiare sul naso Û  
dito ponce d ' una mano' apiegata a 
ventaglio ed il mìgnolo al pollice deK 
l 'a l t ra mano pur essa a p e r t a l i l F l g i -
tandole ambedue in maniera di scher­

ano, accompagnino poi il gesto cop un 
^sog^hìgno capace di mettere 1*11%]-
zìa adesso ad uri asino...,che c ò l a l i 
sa, è il santo ohe ha più pfiii^énza d | 
tutti..." ; ;Ì .-.. ' 

Che sia questo fatto chedeterminó 
i postrì avversari a portarlo consi­
gl iere? Forse che per aquetaradlMrRv 
del Dio del pollame e scongiurare dal 
capo del Baldi maggiori dÌ6g|azìe hàrir 
no pensato di Immolarlo, prévvisoria-
mente, sali! altare della p« | ]^ìca ila­
rità, {;••• -, • , •••!||&|̂ *"- . : , j ,- " 

Dev*eas6re còsi poiché ih verità me­
riti non ce ne sappiamo assolutamanta 
trovare.... anzi ci fa moraviglia S a e 
non sia ancora cavaliere II 
• • • • . ' . • , . . . • , . . . , . . . . . . , • ( • . . , 

Avremo forse in seguito a riparlare 
di lui - - pei" oggi intanto facciamo 

M 

-;^ir-'. T 

- r T ' ^ ; ' ^ - ' 
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Mftsia. —' 01 scrìvono : 
A l l i b i l e 4eì VelooìpMi in Padova 

cotìle multa dal P,^ | | |>n«he Monta-
nana ha avutp^J'l^TO'a di esset-e rap 

presentata d a l ^ r t ì è valente smic^ 
•velocipedista Vittorio Fantfttó. NèfU 
sua la co lp se non riuscFad oite* 

IP»-^nere un preMo» ^ssssft̂ o ciò dipeso 
déLlta poca f a t i c a in pubblici ci-

i^nti ai quali egli era anòWS nuovo. 
Corigglg^&dui^que, amico Y i t t o d o ^ 
tua gaguardia e la tua rara abi-

à nosì nossono ch6' assicurarti un 
altra v t l I f^W premio in consr 
g»re I 

IPSisvo. ^ Giuiep|>e Bullo,. •Vin­
cenzo SignorettOj Angelo Monticaìio^ 

itonio MarcoUn e Luigi, Farnarolì il 
1 8 p o 1849 faróno OTSf dall*Au-

Siria l e r aver t en t tó 'MìrBotWaél -
Vìi dello slWè^ mese dMnMàurre 
tìeli^assed^pità^ Vantìaia viveri; lettere 
ed infortóaiioni. W ÌB del' ctfrreate 
' ;lio, Srari 'nlverino, , i^resti^ ^tóòr-

i dei m a r « i r i t ì l iU'pi t tant i ari» 
mMo jìoca téi4|ÌW^ luogo deir^B^^-

è Municipio fu 
s'OÌ[lI*ò*''cbft pòi^pa solónno trasportati,a 

.^^epeiiti^ rfòl cVihitero c^munub. - ^ f t 
, AUft pia e patriottica eenm^'nìa in-

tajpyentiaro tutta^ la popolazione^ifrH; 

PronunziamàfcdSf heUìssìmi J i -
—^nWsìu, Zaramella Achuie ed n 

lon/iG Gaetano,M& qwau diasoro 
gonera^ione presente e le fa-

tute devono apprendere da qiiesli 
tìòpolani qu^atOi^sangue e ,quanti sr i 
criiici $bbia costato questa no!>tr& I* 

,1 | . ; ; • . 1 • ' j - • f i - - . • 1 i ' I * • • • " • M 1 t ; ' • I ; • i . • • . O i • 

ì'alla; 6 ohe non v ha maggior cariti 
Éqlàélla di dfti'é Ì(i^vi^. % prò d̂ ^ 

W ; ; B i i t i ' il Miiàijciî r̂  e fa pi i# 
aiiòn.ei.dWiOveJ- • 

1.1 

- . ' 

• i ' 

lifii^t^^ vierrà^ aperto al pubblico 
•', " j ^ màl^^ntedp 

^ ; 

= .-; ' • " , ] j ' T^. t , < 

«sproìàìo- il tronco ferrovia Montebal 
'- • • " - . • • -

luna - CompoBampiero che ^W^WW 
anni fi* nei noèta pTÙ Ì̂fervidi voli e 
che è destinala a l ^ l c f e a r e Piadol 

fertila^^lkta del Piavo: 
|I!c|5f l'orano ifìttf 
Jawi^osflmpierOj'pai'ftìi^^i:' 6.45' a* 
m a, - 3.39 p. - 8,25 p;'"'" . 

10.58 a. • 4.36 p. - 8̂ .36.»̂ ,̂; 
ifo^i^eòenmid, pai'teaze: 5,33 a . -

WM/%i ^ 247 p* -;7.4i p. 
Ciifmosampxetof arrt^iìrU.S? a. ^ 

9.lD^".-V3.^tp,.^. 8.15.̂ p.- " •• ^^ 
Snllà nuova lìnea saranrìo applica*^ 

Site tariffo e condizioni per trasporti 
iii^Vigore sulle altre linee esercitate 
dalla SoòitVtà Veineta, 

1 : . ^ 

'^''•'•vJI.^^'^^ll^-S-^' 
Municipio dal 12 al 18 I4U-

FruttaiguastVod immature Kilog. 712. 
Eserciti Visitati ,N. 29. 

Cfflĵ gti a | aeR»!.— Mepvi-
gUpsametìtie; riu^pi^e le corse , dei ve^ 
locipedì. Quella schiera di baldî  e vi• 
g#bìsi giàvlnptti ha dato prova di 
varo varar è nel fé gare parziahàeinelle 

Nella gara di d0cis!ohé''''dm!ft Corsa 
fta, a cuiv^prendevano parte i tre 

primi arrivati ih ciaacuno del quat­
tro gruppi, Venesia-Padova Treviso^ 

rottaV il 1**- premio consiatentf^in 
Utt%Mfó d'orò 'coajH:il ìanteli |anV 

jjfUr vinto, dal sig^^i- G. Berli 
gruppft^tfceviso. Il secondo prer 

pi|^ consistente in una spilla d'oro 
on̂  bnUanti é rubimi e bandiera fu 

ter) arrestati quattro ifHpdui. Duéi 
perchè in ìstati£) di e , ^ m ^ 9 abbda-
chezza sQomntettevano dRrdini ; il 
terzo perchè responsabile di 
i^ffe; il quarto parchò contravvèn 
Q̂ e àirammonìzione e perehà ub 
riaco c o ^ e t t e v a disordini. 
||iil«ift#l»sifeluliasa» — Il raunici 

ìb ci comunica : 
« g âl doszogiorrio'^^rsfì a quello 

I W città casi nessuno, 
of Suburbio ca$Ì mnsuno. » 

— La prefettui^cì cpmunica : 
j#^VUlafranca Padovana, casi 4, 

^ i a c^si i;'mSrti ì ^ f ftedeÙa ca-
Si 3 — Qftzzò oasi 1. morti 1 — $, 
^^fptino, Jl̂ upari ca,si i , morti 1 r^_ S. 
Pietro j n Q ù c ^ t -^ Masi oasi 4^ 
nàorti 3 •** Salsttp ca8i 1 -*-'Éste câ -

•""M';3 -^ 'V.escovanRcyr.i'"T Cohsaivè 
mm 1. —F^rnumia ORSI 1 —• Piazsola 
casi t — Anguillara casi 4| morti .1 
— GruntorAo casi S.^^ S« Giorgio in 
Bosco casi 3 ' ^ Poiveraràra^ 1.» 
^ -*ff©a*r© W@#èl,— lerij'iitimWre'" 
cita detla staéiono. sarata d 'Wre del 
brjvìgsjmp Oxilia. Serata,, stupenda; 
serata entusiastica. Pubblico as8aì;af^ 
follato. Oxilia, al suo primo apparire, 
el)ba uu fiagorosissimo saluto inter-

- - • - • - • ' - , • • - ' , , j i - ^ - . - ^ 

maggior forza 
e calore e che minacciava di non fi#if 
nir'piùii^,; . • - - • ^;^i; ,-

Gli spettatoci volevano'in tf®l*af-
fettuoso sai|itip tutta.jBsternare la. Iprp 
ammirazione al distint()^;^|^tìsta. .̂  

In tìitta l'opera, ifi specialmente? at̂  
Wl ì to grandioso e paradisiaco del 
l&Iho attoMMdlfff? ehie applaM$i e 
chVamat® innumerevoli. 
"Cantò pure la Romania dtìUa;Xwsaa 

Mu2.2£#pa cantò cosi angeUdànÉttie, 
che dovette bissarla, mehlro una fìtta 
piòffls di poesie cadeva dalraio, e 
mentre, i servitori di scen.% si affret-
t^vanio a presen^ar^ airartista corone 
d'alloro, fiorie doni di valore. 

Vivissime, coiàg?atutazionÌir valente 
• tenore; É ;8Ì?^pSr^:ff5|tle chèla B'Î -

rèììij là Bliti ;è. la' Borghi furono pure 
fi appiaùdìtìsàime. 

— yat to terzo àQÌV Emani fu un 
I - T I 

altro trionfo pei* Kaschmankf che ebbe 
m^lt|s||me chiamate al P^E^oupio. 

W^grànde artista, lasaieràia PadPVA 
Ufii ricordo iiojperiturp di aè. 

E cosi ahché la stagione teatrale 
it^'% chiusa splendidamente, conia 
Splendidamente venne inaugurata. 

ann9r<M*i^ÌWa^1lGehio Maria fu Giovanni 
di anni 31, casalinga, coniugata, di 
Bastìa " -^ fe tega M i r o fu " I ^ l o 
di.atfin%j67, possidente, coniugato di 

ssagno. .'^ 

rotto^ e poi ripriif^ 

-^m^ 

» 

J _ B M -t -J- L • 

Nel tratto di via Agnello che da via 
Piove mette a S. Francesc1^*flft!à una 
tal pestìfera odorescenzaj^lba, se non 
scoppia il effikaii'è^utó' miracolo. 

Ciò dup^ da lungo tempo. 

svegliarsi Ialine un' occhiatma anpjie 
m certe vie, che sebbene lontane dal 
centro somo^rreQuentatisSime. 

Si^i^ a l ali, ^ Da. un'avvocato.- , 
— Allora, caro signore, il vostro 

affare è chiaro, vostra moglie ha deiy 
finìtivamen^ta abbandonato il domicilio 
coniu^alri 

>^ fcll9at«'^ cjje niv imbarazza è 
g^rp 8 ,̂ ciòì ^ pV '̂̂ M^P pef un i 

mot) 

. - - - 1 

w 

.'^nto dal Big. Aldo Lagezìó diTàiJo^iiJ 
i|,t0rzfK premio dai sig, Benetti di 
Trevisg, ;9d il quartptdalsig. garzano 
del gruppo Padova. ^ 

^!:£^ailacorsa^ nazionale fra i bicìĵ . 
elicti ispritti in una ^^f&ciazionò, ve-
locipedistica italiana con perccir^enza 
di fléi giri de) prato ottenne il pri­
mo premio il sig. Tlebellato di Tra­
viso, Il secondo fu vinto dal signor 
Barboni di Mi!a| | | ì i terzo daj signor 

\ Veroni ; f d il qu'artft Vdft̂  
*g. M ĵpjgp^d^ Padova., .^^,-

- - S'èfia corsa iSnfa^^ (bicicli di 
aff l^Bà) il primo prèmio fu vinto 
da G. Fami, il secondo da Walter. 

E così fu chiusa 3pìeudi(ìawei[itr*1a 
stagione delie, Corse. 

La sera i v6lt||y|edÌBti si raccolsero 
in, gioviale banchetto alla «Croce 
d'Oro.» 

ì -• 

; Siate tr^p^uillp, è p per un altro. 
mi, muMOinta, 

••'i--

é 
Gelidi-Sis&Ao Ci'^lla'^ 

dal-18-LugUft^v 

ì -^.Blélglip'tsàl,, .rf-^fanchi^ Pietro-
• ^ Domenico, orefice, con Cjiebarla 
^^IfeÌTa" fu Giuseppe, casalinga r r . 
1tìj;(io Vittprip di. Qipseppe, parfuc-
m^H ' ^ « ^ I W l ' p . f ' ^ Angelo, ^^^ 
MB.m.-yr Sfl'S^I^ Andr|ai^it., |m^ci, 
|CpTi\̂ ^ calzolaio, con Pall^dm Teresa, 
jfii 0. B,, casalinga. 

•El^agrliT'— Mioszo Ernestp(3\Gaa''^ 
tano di mesi 5 di Padova — Cabion 
AWònio dì Édni^rio dranni 3,di Ma-
ro^tiea'. .̂  
^ : ; dei 19 

©le© «Maschi N. 1 - Femmine 2, 
.,wW.,"":Ro^3i,^ibeno éì'^^mm 

di^jiororiS ~ Golfkte^ Maria di Gio­
vanni di mesi 10 —r^^larbirato itala 
Foiftunata di Gifèomo, casalinga, nu­
bile di anni 19 — PaUadin Antoĵ ig;̂  
fu Antonio di anni 60, sankfa> co* 
aiijgato — Allain Luigia fu Pieliu di 
anni 69, civile, nubiìa. 

Tutti % Padova. 

^ftì'Tfiwwyi'ji 

miof^^itm. *» Perchè ai nostri 
gionu sono diventate cosi freqtìenti.^ 
lo iìpopldesie? Difflcile sarebbe la fl^^ 
sposta se si VOIÒSÌSQ scendere: A ^utte 
le causa prossimedi si terribile sven­
tura che nei piano ;delja salute colpi­
sce l* uomo fra la suo occupazioni or­
dinarie nel sormOj, nel piacors, senza 
prodromi, senza precursori, ma eh» 
ih un attimo lo s;e||dQ o freddo cada-
ver© o, quel che a peggio, paralìtico 
e demente, dì peso a sè.ed agli altri. 
Gride éaivaguard^^r U piW ptìSsilìile 
da tale pencolo bìfogha riaayi^^^iOlé 
Stté orìgini, è queéte si ritrovano sii 
ispecia nello lapessmianto o cond||lr 
i ^ i eh tu 0cGO33Rtì,del sangue. QuesTò 
f r o p p o riijco di gWhìW voéà o carico 
^rojipo di lìbnha, tì iìBVaso da.e!fS,r^»iÌ 
perniciosi umori diviene pèdo siior-
fÉiVolu e^^atiaocàiicòio qUaSi alle partì 
vascolarf'^rguìla che lenta diviene 
la circolàssibnè in ispecie ne' vasi dì 
minor calibro.^^ Allora pUr troppo 
sovente ame«*ff?chtì congestioni ac­
cadano, da cui stasi, rottute.dì vasi, 
apoplessia 0 veramente il sangue stes-
80j(?rm%'èMg&U4Efebdli)'^ètóràspbr-
^.^ttl.1^ torrente de|l%^o|rcola?;ione 
passando dai vasi grande ai^eiù pÌ9|-
coli finiscono i3ar o^Vruìrne qualcjie-
dunb e troncare la circolazione stessa 
porta.ndo la morte immediata. — Pen-
silcid it ciò^ seriamente gli uomini piu-
gói^ di collo corto a coloro'c||e.xaRaó 
soggetti a capogiri, ecc., ed mveoe di 
irfoG'bolirsi con inutih preventivi sa­
lassi, riWbifraho allo Sciroppb^di P^ri-
glina, ,dgF Mazzolìni di Koma éhe, l*a 
aperienaa,;pFmpstrato unico prevea^^ 
iivó deir apoplessia Derchè potentia-
Simo nel rendere ilTOigtie più sciolto 

«P f ìù^ r r eVò le . ".•;;.•..; 
Depositi io,Padova presso la Dro­

gheria Dalla'Bara tta,,:V;!^'*^orticì 
Alti; farmacìa ,cav.,Bpierfi — Vi-

••c't|asa farmacia B||ji)io t^tììen 7-^e^^ 
his'zìa farmadìà B^ì^r — Verona dr ' 

'Presi e: Oomm. Riddlfl. 
Giudici: Bettanini f^Marconi. 
P. M.: Oftv. Tftdiello, 
Cartcelliere: Allegri. 
Avv, di femori l'i ì Barbanti Brodanoi'. 
• •^^Stmi l^ ip . ViUàVa, F e d e r r * r 
, varonì, dep. ° Marin, J^Mtbri, Eossi, 
s^raga Guido, Fftcchi Bartolomeo, 
Dall'Oglio, ErAzzo. • ,,.,_, 

Imputati 15; téàlV d'acoutl 

W' 

2!4 

Ud|«9ia^«& s u l , t.4^.1iagBlò 
L •' ' -•. T ' 7 ' < r ' - "' -^ 

Gailin 
3 1 

lui 

(calzolaio fdòri dì̂  Eaié) 
Il tèsVééà' leggere e scrivere. Ad 

Est e è andato a dsfidv^ra^dirca tre in' 
di,Vjidu,i .che aaJarpno a casa,.d^ 
ohe ora non si ricorda. Egli dice 

IM ga dito m'Ut firn V giór­
no che ipovari an^arà à star thma 
casa. A iìU&nder mio^uei tt:$ Andi-
vidui i efa contrari ai coìnani^mcnii 
e ài prèti alla réligiàn nostra. '.^ 
^*GU hanno lasciato diSe à&pi&ììke 
con dieci comandamenti ma 
spiegarli. -^ 

Non sa che, q.ueî lt̂ i? fosforo socia-
I listi nà che cosa sipia i socialisti. 

Le caf!t9Un0i\Q ha lattai ma no'àle 
ha intese. ; ' 

. • r - t h A I I ^ J iiiÉ- 111 F " • > • - — • r T - V > - « r i p T V > . - ^ - > H V - '*——-wy 

li 

. V • I 

oeva propaganda f r^4 contadini 
nient'àltro. 

Sfvrano. — Desidero che ciòrnsìa 
posto a vòrbalei pe rch^ tp re t i s dìoé 
che non vi sono ammoniti politici. 

Scarm'agnan - - Domanderei al te­
ste per qualioi^ìvo io fui ammonito. 

Teste. — HOTktto il rapporto a suo 
riguardo come eocìalisif^^djl iresto è 
un onesto lavoratore. '"' '''̂  

U\'d>tzù> -— La eioHsa demanda. 
— La stessa rispósta. 
Tivaronf. — In relazione a 

qAialearti_cqlo.deUaf^èlftgl^iP,S. do­
mandava il lesta queste ammoaisioni? 

1^W# agli artiebii 105 e 106. 
AvVi ViUanova. — Ohe sia posto a 

verbale. 
vm 

r i ^ -

ti-1-
, k . ^•.' 

4'S lo -'\-:f 
i '^-Wi 

m- lìtTaieii Aif 
{teste a difesa/ 

' ' 

• -
"j- m M\ 
-v_ 

(maresc. car. ad Este per circa 3 anni) i 
• ^ •- , - \ ' : - 7 , - •- ., i • • -: - ^ < . ' : . . • . P- • J 

; Conosce 8olt%§ttì i Sfeafrmagnaov t>0"̂ '̂ 
,chè,i per ,ordine del tenente, gli ha 

i I ' 

ti® 
I govermgd!Austria, Svizzera, Frtf 

eia, Rumenia: e IrighiUarra hatìtié^ ap̂ -
Pi-ovato da molto tempó^ che i- bi-
glietrtì' della tt^ttevì^s^ W ^ s l ^ ^ a l é 
siano posti in vendita nei rispettivi 
loro; Stalin mentre per tutte lè-sltrè 
lotterie italiano non venne Btfaì accor­
data tale concessione. Ciò prova la 
buona riputazione che gode l'attuala;, 
Lptieria Nazionale, e la ditta assun-̂ ^̂  
trice che ri US ci adPttéiìefe l'aMjibriZt 
zaziona. 

.igatfMi/-ai3g;^JFe».v^:i?gtfii^?-Yfl'?ìi^a,'?^^ 6S. 

Mi Ì̂ i3 il 

SCI>:R.S j ^ 
Padova 21 Luglio 

, 1 " •!' -. i'H- « 

Rendita itllianà'Sp.ÓiO' 
cantanti L. 

Fino qqrrantej,. . . . *^ 
iFine pross|mp, V . -
Genova. . . . . . . . 
Banco Note , . . . . 
Marche.,. . . . . . . 
Bianche >l!ìzÌonalì. . 
Banca Naz. IWcanà 
Credito Mobiliare^, . j» 
Costruzioni Venete. 
Banche Venete . . ^ . > 
Cotonificio VéinedM!%i 
Traravia Padovano . 
Guidovia . . . • . . . . » 

j . h . 

fatto una perquisizione nell'apula del 
I885,ta^8copo di aver dalle prova sa 
0 menoj lo Scaraaagnan fosìf''sociali­
sta, come era, ritenuto^ ì 

i&dilfiitti gli hasequostrato un^ua-
derno tutto di suo pugno che tratta-
Via di etìcialismo. , f 

Sa che nel 1884 n|al distretto di 
Monselice BOUO avvenuti dagli scio­
peri, ài quali però sa che io Scarnia^. 
gnan non partecipava; sa j^ure che 
perciò O-Û sti fu lungamente in cflir-

|J«)re aJiovigó, ma che poi ne USCÌ̂ ^ 
aesoito., '-• • • 

Sa che a Baone tre iiidlvidui han­
no laéciato; il ^«caloco in duo osterie 
6Aî ^^ft,̂ .cas'lî %o^È»,f#a"!aoné-' in'- una 
corta è poi a Ospodaietto il di suiè* 
cessivo. 

E. dice che dalle indagini fatto rir 
*B,nltò che i tra^ individui erano Pan*. 
zacchiW^f^'Sovrano E. a Castaliani K* ; 
allora si procedette alla perquisizioni 
ed al sequestro dei decaloghi. 

Si legge il rapporto di questo tastò 
sul fatto dell'escursione e distribuì 
zione di decaloghi eìfattuati dal tre 
imputati. • 

(Dà tra anni 0 meiao oasrésciano dei' 
carabinieri s^JSoniWbé);' 

. ,P^np9C6. Maszaggio dWircft setto 
W l » 0 j(o oanosqe p,er vero amipo 
slnbero, 0 leslò a tutta prova. Quanto 
a politica; II' Mazjèkggifc^'g^^fe^ra 
dicterato repubblicano. ..g^^^^,^ 
^^|.. teste diceria s tes^ cose del Gir-

Oallelbaldo e nei dintorni nojlci^éa-
ronbcb'ai 8ció^pììri,:e d'i Sicuro il Mas­
saggio ̂  41 ,flcioperi non s*è mai occu> 
PmMrM^ q»e?ti Si; mtò d i ^ 
Vita pubblica per essere fuori dalk 
igdbrra aspra di paFtito; Jndica cèrti 
SMbai ed altri peri neraibi implacfei 
bili del Mazzaggip.,. , -, - «^p ' : ̂  

11 testel^partiohe al C i rco lo- Ì^P 
motìratico. 
'^^v*. TivWrpHi. -^ &tà vàrreiiiqiji^ 

ì^ I 4ar^%^ji iostimohi da udirei, 4» pi[<o-
W^iS^ nm^mvQ a|:; G^rdini* at 
Canestri, al Fortis sostìtuandovi la 
lèttvM^dMf'^aaVny^rlèpettivofe^^uiM 
ohanihvoce fosse citato l'avVi Ercole 
^PWr^ìlf: e GioaoiCÌjinp.J/(ÌSft;i.M 
pan, rinunziando alla testa,^GgiaMÌr 
KS, malata, domanderai eie ve^iasq 
citàta^la sìg. Tesori ori Stella. «̂  

li Pres. accorda^ 
P. M.>- Mâ 3t2Rggi0j avete appar 

tenuto 1̂ Circolo Spartacpif , 
"Ma2Z.^-^'Mai.^ • . .'^ 

* > • 

^Erif^igUasi la lettura degù mser 
rogatorii dei G&steJtWìf e dr l i r i ìFuè 
ó,vflnfit||^.epistole a lui-dirette da 
Sovrano, .yoninetti, Bj:̂ ^o,f,; G,^ia?si, 
^^^WhM^^^^^^* Merlino, libertas, 
Sigf t^ lO, Severi Amilcare,' Zarina 
^)ftk^)?ia^ppe, Farraaiuv V* a: S Ì p l T 
Giuseppe. , , 

' ì 

RendiltéO valori senza variaziqaai. 

- P 1 a r § # mi0TÌm® ' I t o l i ag&o 
.H-
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Nasce in questo ^io| 
Onofrio Taglioni a Bagnacavaild; vi 

Miazzô ,̂  Conosce S 
lanchia e SàMiSt'ràro. 

^ ^ ' ^ i a t e , M o t ó Ì 8 p^r1a^ò?lftro-e 
per socialista, a nei registri della Sta-

Ĵ ^̂ ptfQ, l'iì^^^trovatp, ammanito a sensi 
;^deirarK7p,^:^^,^, . ,; „.. ,; 

. Scarmagnan per lavoratore, ed ora 
fìffliea^ ^pcialista ariafGhìco. Itiguar-
; do a qp^st'ullimo,, ŝ |fl,,(̂ hQ. avvennero: 
degli scioperi nel terrì(o]^|o d» Mon-

ì selice, ma'non può dir che vi entras-
se, tante varo che fu processato ed 

gt^mane jtj'Tun giurato; malato, 0 
dal c|rtifìcat^ « d j c p nen apparî ó '̂̂  
se egli sia impeduó solo ì:|er oggi; 

Siccome un suppJonta Ì^ malato dà 
alcuni ^Ìornì^3 ;c*è un solo supplorità 
cjlsponibileT.Annunciate questo circor 
stanza dal Pres, il P. M. dice: 

La malattia cui accenna il certifi-
óàto è catarro intestinale, cosa lèg-̂  

potrà presto tornare 

^•. '• ' 

.1 -. -

i 

' 'pàgp^studi d'umanit^ a fìlo3oQ%! 
:iidolio scuola patrie si portò a Bologna, 
ove dia* compimento al corso legala 
e ai ebbe la laurea. 

Per variò tempo esercitò l'avvoca-. 
tura a Milano, e vi .scrisse ,il Codice 
civile m Napoleone col confronto delle • 
leggi, romane, opera che godè del 
pubblico S&yoi'Q assai, che gli meritò 

iiiria cattedra e che venne adottata 
per testo in tutta, ì& university e i 

Gominciò anche a scrivere; il 
mentarh al Codice civile austriacOf 
ma vana infermila di corpo glielo 
impedirono, a morì in età d'anni 41, 
laficiando buonissimi*; &B>a, di colto ed 
elevalo giurisperito. 

ii}3lfi; 
^ • M ' d 

stssottp. 
\ Fa^M^i^ IJM'otava oapno, ma distri-
•bpimg^òrnàli soyv^fsivi^j^sa che ha 
jdf^t^ibuito il decalogo, ma non ch'ab-
jbìa fatto' àilro,^ ; .:, ' ._ . -^ 
] ^^^Imi^tr^Vf K;P0flP^9 dalla ARS 
jdel 1884 comQ ritenuto professante le 
: idee socialistiche, e sa che fréq.uen-
, tava la casa di Sqarma^nan. ,„ :, 

P. M. -" Sa dèi)^ bandiera della' 
Ròoc.^,?... , 

Toeje.̂ /TT, LO', ricordo bene, peìcliè; 
[in-qUél "giorno a Monseiice avvenneh 
:un fatto di sangue.^^u scoperta quella; 
ibantjliera la maltiĵ a^djsl 2? marzo 1885 
era un^, b,i\i^diera róssa,contornata di 
n^9 , ;dé l i ^ ,g ! ;^nd |^ d'oQ WP^^9 «. 

5 n^ezzp,, stanza iscrizioni : essa era pian­
tata surcastéìTÒ'-del'ia lldcca, Non so^ 

Avv, Facchi -^ Jn^Ppzzonovo. «'^r^i 
un circplo socia.ìjst'à o . .Aimpoliticq ? 

T*iStG, — A nie non consta, ; 
Sp?itpb. -^ Siccoine yoleyànp; aia-

oojqnìrmi» vorrei sapore qtiaìclie cosa 
dal testé sulla mia condotta. 

Te^^O' "* I** ^0 c.ha lo chiamavano 
socialista, ma in linea dMflpstà non, 

ti posso, dir nwlIaWHup cppto./ " 
Sovrano — Ma il, teste h^ f^ttg^rap-

porti perchè venissi ammonito?.., 
Tesie. — . . . , P̂ î t̂ '̂̂  professava 

idee socialiste, anarchiche, p^rijbèfaV 
l 

_ _ ,_ non mi pare,j>pporj» 
tuno di ricorrere all'unico supplente 
ébl pérìéolo, àe èibèètf pure vehièse 

liMpef^ito, diAy^^ij|pnviàrè la: causa. 
Propongo mtft.^to 9ho. la Corte faccia 
rilevare da medico apposito lo stato 
dèl'gìlMtó. . ^^ 

| : la 'Cor te dispone che il giUràtoi 
vaifa ivisitato; dai medico' sig. Leonia 

a SI leva rudienza per riprenderla 
al raazzógiorno e trenta minuti. Nella 
quale ripresa U medico sig.u Leoni 

I legge ad aita voce il suo ceHìficato, 
I co» cui; di^hiàp impedito il giurato 
; per tre g j ^ r n i , — . • ' 
I In seguito a CIO il Pres. protrae la 
ripresa delle udienze al mercoledì 2l' 
corr. 
^ La faccenda spiacè à̂  tutti; nia non 
ĉ è che dire^ A mórcòrdl nuovi t? 

Domani daremo l 'ìttero^rWaotó 
dallarudiauze d'oggi\ ''/• *^^; 

' ' • i 

Erano citati per oggi 17JfòétimbnL 
licersindKiio dr^FÒrìVM^^pbli 'fW-

l a t t i , • • ' • • ' " ' ! , • : • • . ^ :,-; , 

ozzo manc^^^ns^^ rela^Jipnjî , 
adre Qaccinnì fu notificato é non 

si ^ pirèseritato. 
J W s Bernini maìiWbehza relastloiàe. 
Gli altri giurano^ depongono; come 

i Mio 
( t > r « a r t o di R ^ v o W ^ y 

\ Ha sentito nominare Mingozzi, ma 
In^l. cpnptìGo.. •,, ,., • . 
: Sa che appartiene | d , u n societ 
iatiarchica di Ravenna;'rrift non sa a 
jquale. Ab testa verinei^^^ii dal Min-
gozzi istanza ^pif aver Ì%yqri,in trat^ 
Itativa privala Ò a eottiniio. Dico dia 
ila Socìert ddlle Arti Gootruttrici a« 
jglva ift^V^^^fO puramente aconoml-^ 

lì-

t 

^ 

, I 

r l l 

- l i : 

. L ' I 



I-

so, né aveva" 3*uopo di far della pò 
lìtic^esB9ndovt; altre società4lìM'*fe« 
mert^rattive per q^pto écopo. Min* 
Ijozii appàrtiette aj; p|rtitp ,^|rchi,co, 
per la propagarid|^Miva J l ^ fatta 

Cervia ".©" per 'égftfe "associalo ad 
lina 80C, an» come Ka détto i|pima. 

ita Q piaga tóaii1pi%pro80 ia associa-
ìEioni romi^K«fWftÌW4tì^a io b o J ( g 

to agire? ^ ^ = „ 
*3 |̂M|/ " I** non posso pVÌai*e e 

per p i f l e di Eavennr, ìtì> quaÙ dal 
c4mf̂ d , còoperaWìat^' passarono ih 
alleilo/ ^Q|lettt;vUtà) senea eccitare 
Baìop r̂,! né maivi<3fìtazi<tóttì|pliì2Ìo.; 

Pài 

m iia;io. mi 
(l̂ ssidislft'tè od eX;sindaco diRiEtvenna) 

S'à trovata auaiohe volta Col UÌri-

m 

vova puramonte t̂ copo di levura daìi 
privati; %^|Ìje Amà^p^bblicho qné 
'ìa^fl.iii^^.m^phhstd andati |fl mant» 
:aĵ iVjpparthto^Ì*i| Esclude r phô  avesstì 
quièta società sósp%poÌÌtico coperto 
-"-/essa lia costniitf-l^a Qe39̂ nQ&,da;: 
ziaria pei munioipio dr E^i/tìnna, tì 
bfìfilssimOj psrchèiflttuaìmsnt© sta e* 
Iguondo altri lavori pel comUnèi AjU 

ó; ilpsa, sòrgrijaa dal piófbo 
• còle'Pic0,abba^^Ì medico ilna ricetta 
r^ '̂infelioe ai r ^ F dar %rmacistaiPft 
^ ipabita Salvkbrr per acquisi^ra là 

na; ma U#i&ari|bHa^|^vaè 
mmmist|p@, ii faróìaco proscnttò7ìe 
«va dell flfo di licmsv {?Là P^lumbo 

tóori^-e'vil^'Pretol^^Wd^fSdjBf. ..•. 

la bisogìfr^éHi Wimai fjruta, nóT ripUr 
Uro lâ  macchinai ^^l^^alij e' » 

'̂ %4ltò negli ingianag'gi^flló'altò cOBcié, 

ìR&Ĵ  icho dòpo pochissimo tempo è 

salariti» mineipunMfiw^^ryl^Sf 
^qqrfê , d'Assteó d0!rafìógey||a^|4jl^nn 
na^o ai làvon fijrsati ^ v j ^ jî î 'yoG^ 
cUio cargontltìrfl di Vorduti, eh© av "" 
S^Volen'àW mediàbtb stHoditia, 

capìeller Jérobè c[uesto ritiri }a 
candidatura. 1 coccapielleristi ir­
ritati raddoppiano gii sforzi; le 
probabilità peir Gcmcapleto- au^ 
mentano. 

I - • . 

La Rogicia andrà a 
. JÌiiMu^pròmuoverà | r 
I ièWe dm JQW^^^^ 

iJepretis^è partita.,per Mon-, 
za; Taiani vITa Napoli. 

-mA 
I I 

N. mi. 

a f t Coopera 
'••^^ MW'^'IV^ 

opia» 

(SQckià .anonima Cooperativa! 

r ' i 

i -

V m WAM 
w 

1- '̂tó̂ EN^A STEFANI) 
4 

a Lima por reclai 
nd,a me© -
espulBio-

tòog|]#v^X^'ll'tìe coniugi. aràtfà^^maritati 

uaioao, poicliò d^rfenìo ià'.|l'^ra(igo 
tempo la povera moglie mai non cessò 

" ^ o dódici Agii, 
di essere 
varo mar 

...^ . . „ . .̂ r, ^ -*. . Idei quali due soli vivono.Ultimamauta 
società d Arti C<^tr.-appartengoaOtJ^j^^,j^io brutale aveva annodato ia-
l^erson^ d |gni pertito^lrà soicietà la-
•voratrìqi di Romagna ebbero dal gc>i 
# rno iàvòfFper parecchi^ milloàl ^el 
rAWtì'̂ Rona^po 

1 li 
.1.1 

f 
EtìagsEziniere di manif^Uu^^ e, >npbQ 
"̂ '" .attualmente cassiere dellu Società 

d'AVtì Coìtruttrici a EìivèHna. 
'i ^ 

^r,':-. 

I ' 

. • J . 

'Lo'sCjBpp véro di qiiesta società 
é\ a q ^ r r e ì lavori agli appa|tatoW; 
per giovajne^XJavoratori. Coposcf, 
Mingoa ĵ percB "̂ ba avuto per due-
anni^EetazIpnì d'officio cff'ltiì ch'ora 
Bjfgretario della Società-e3l<ÌM!cbìaiPft>. 
iin citt^jno esemplare |^^tin ,ottimo;, 
segrétarro. Nella soe'è,t^ Irovansio-
perai di-tultè Io gradazioni politftBé. 

Mìngozzi. — Nelle aesèmllee dì 
aaeata società.Je relazioni che io Iest* 
gtìvo erano pòìiticho. o puramente e-

Testé;— % i politìokà n$l lOJpote-
vanb fl^er%.,^.;:; , ' , r ^ ; j ; 'ì : 

ha deliberato dieiroyntiia 8oHtó|azl6na 
dì ricorrere per, ìwirì ai mìmltrì dei 
3.; K,,^„ài;'A.J..f?,,?:,..,^,; ;-;.:• 

Teste,,— Sij è verissimo. 
^ Min^oBzi. ™ 'Vorrei ohe i! teste 
^recisiisè come io bÒ chioso la mia ' 
contabilità e quando. 

T e s t e . ^ Mm^oz^v IbfòirS 'neli'Si^ 
poi: due mesi cìs^tì|^Ì&glfo'^d'agosto) 
tì:||ìeàe, U;Buo resoconto fi^ticoaigsisno, 
con una diligonza cbs gli mer^t^ molta 

Avv. tìlriW. ---̂ Ŝ ^̂ ^ nel'settenS; 
>>re 84 giatìo ayvottuiV movimenti ri-
1/oluziòtiai'ì in ftavènha? 

Ttìste.i^^^oh'^^^'^ 

"^ 

tims;?ef%óni con* là profria nuora e 
perciò a'i|du^6e ii^iterarsideiil^mo 
glìei mà îciò gli è%t8tata la galera/ 
. ,t«''^€®l^t^ii.ft d i uni hri 

^4^*00. ™ Si ha da Ajaccio: 
L | Ì^ r ie ; tó^ Olando che aveva cqm*^ 
miim aM^omicidi e due altri ne'W 
yeva,^ntatiÌMiCoatro i^^erobri della 
fymigìi^ Niqpiai.Ji Vignale; è:#aicf, 
uccitìo daU ;̂ S6'"darmerii^. loaeguilg, 

jauÙo r '̂ontagng; e In^luntogU 4&pra% 
ìdérél^itìsposo facendo fuoco sui gen-
/darmi !e farendon^e uno. Qaeati rispo- ' 
)stìr< ,̂.4Uj|oco p Qlan.do ebbe il corpo 
travareàto da,-6 tvallQ.;̂ „̂„ ^ ,., 

'^o'mim^mw'lo^.:.rf- Mandano da 

zero, certo^Kairla8,'#oj^^^PPrduto Vtiil^ 
timo pezzo da 20 franchi nei casino' 
di MojRtecarlo, ove ha lasciato somme 
enormi, ai .è ucciso con u|p colpo 4U 
rew.alver-alia | . f | | | i î alvKVardJnb W 
Sa^t-Martin. Lasciò>urÌ^dèbito^»etl'a1s' 
bargo dove alloggiavav ^^^a^^^, - ^ 

Questa è la 71* yittiWfflRracdr-' ' 
rente stagionAf montecarlina. 

^ , > 

m iil gesuiti dal Ptrù. 
tl#!diepaccio da Laredo ai^lM^la 

grande agUasioue n^Uù ^tato di Oan-
"«abUpèa.: Diesai avvenuto un t)s'Qnun-
ciaweflto generale nolì^tato, 

^|4!»pia?»;t)»0» — lì Times ha da 
l̂̂ k̂irvo 0)- che la flotta russa j _ _ ^ , 
cfa iP^rtolftazareff, sotiò: protesCo^àe 
'||?écupaz|ono ihglesa del porto di 
**'m^Hon.' La ilotta'lfìbèié, •'o'óman-
•r^ - dM, ^ 'c^ ammiraglio Lano, re­
casi'aWàlivosdock. 
" .V^r§^§, 18©5 —• VBavas ha • da 

I-pndra : WiHonghby viaiiò Vi^addìpgi 
ton, e gli dichiarò che la missione, 
afÌÌdat«i(ilWll gtì^erao degli Hovaa ; 

jVterrnmr dèli* a r t 3B lettera !> 
.Staly^^jgli Azìoniig^i questa 

j M o h o .cony,9-cati itti Assem^ 
b'IeaGeneraip, ordinaria peggiorilo 

Òrrente alle o r É w l . i M t . nello 
Stabi^ della Banca stessa, sito in 
Via Jffggìore ai*€ìvici N, 691 A. 
e 6Q% per la trattazione del se-
gnente 

L'impareggiabile privilegi 

li 

non mai 9taiaLft:nossà'tìS 
;?tr]|9,rdì^aria eorgonto ,â  spolverici 
2ió«e>J§, quale cosparge totaìmont 

a. 

I . '.^-^ 

^ 
^ 

rioa avf^p. caratfere polìtico. Lo J f e j 
formò Geli'intenzione di recarsi a Pa­
rigi per consegnare a Grovy ì regali 
'ella regina del MadagasWi 

La (ifegazipe d^l Mossìo? a Parigi, 
avendo chiesto ài suo governo infor 

àtìiazioni sull' annunziata sollevaziòoe, 
ricevette il aeguénte dispaccio : 01^ 
Eepubbììca trovasi in stato di pace 

;;, .-S^li^fesir^o, »0« — L Imperato­
le èughelmo è partito per Gastein*^ 
ossequiato alla stazione dalle auttìflW^ 
faeqlamato dalla folla. 

,^ji|ij^©Siì, Z^,'— L'iraporatore 
dì Germania arrivato alle 6.30, fu ri­
cevuto ^isajocjaaiiiente dalla popola-
zion«^ '" 

,.^fcTO%%iS45^—.II, Consiglio, di 
gabinetto douo mezzodì decise di dU 
mtttextóipmediatamente. 

I^®ii1lr©5 ^®. — La Saint Jamea 

Esposizione dcUe condizioni della 
Sùmtà.adO Giugno iSB6, 

f^' (^u^ìora. V Assemblea,non potes­
se aver luogo per difetto dMnter-
veimt),.. la; seconar Gonvooaaione 
seguirà nella successiva Domenica 
1^ Agosto p, V. alla stessa ora e 
nel medesimo locale. 

Padova 15 Luglio 1SS6. 
'mll Presidente del Consiglio 

.Vieste . 
— j 

Il Dirattota 
A. SOLDA' 

ìzmÉ 

m 

p. i Sindaci 

r 

In forza del docrato pftìfattìzìo in 
4ata dtWOlugHo 1886 N.42762 sotto 
la presidenza del rappresentante del 
Sindaco di Genova co!!' intoivento dal 
delegato governativo, nonché del de­
legato della direzione generale dal 
Eegio Lotto 

ponftiftflo lavoro, e inaFHVabilQaott» 
tutti irappfM^li: iian sporcando in la­
vorazióne minima^j|iitéi'ope^aio, aèm-
P'^*^'^^Ì^ o ^ ' ^^lijida si^^tatara^ 
potando ééaèrfjflàantìggiatà'pure da uà 
ragazzetto! può adoperarsi in è r e dift 
ferenti maniere: 

:.A FIANCO- CON'.-a 
" NQUE. 
• A' tmK' 

STABIt^EMffe.Aésxtìtfiim AD 
RECIpJErrE.:,-^.' / 

Da non confondersi con le aUrf,̂  
11 prezzo di detta i^ómpisà è Hi 

ondo posE5a esaer alla por­
tata di tutti. 

La a»0ifia^ia è vìatblte 

i«afl)r®^&^S^ii.4B0VA.. 

con; tutte le formalità; e catìtbìe 
norma di legga ayrà luogo i r rov©-

estrazione dèlia grande ^ 

PIAZZA FORZATE I*, 1442 
^ l ' E i T R O VEBDI 

4'o^TO per oggetti di Otìrmgia de 
tistica. Per dèaii e dentiere la I 
giallo e, bianco ed altra coq^|^ji&ioae 
tulio con nuovo sistema, '̂ f' '^W. 

Eseguisce operazionidaatistich^. L<j 

% 

Studio resta aperto 
marjfèta séra-

r-rtl^ j i i gìorai én 

^ 

Mìì 

% 

pp8;ttìW--dr-p: I 
Ha datp informazionki^pl^ Mìngozzi 

a\. pyocuiraÌDjfè.,d;?Ì3te.̂  "Bj^Q cb' 4 so-
ciaU8t8,,'jaaa che:^à di specchiato cà-
rattore, di grande onesta e incapace 
dT;Qoroiaettéro la più piccola agiònl^ 
crVmino'saVObiYferm '̂quàntio espose nel 
iFftppflrl̂ , i^ioè fiha; pt^.,- iflt[^^azione|^ 
con socialiati da^J^finsto, motivo p̂ ér* 
cui fa richiamato dftU'.autorità di P 
^.. Dice che allora \l Mvfiàozzv rispos 
cle*ff|Ì|^iava di l a V # r e ; # partito 
socialista * e' bh'ei^per quanto avesse 
fatto avrebbe sempre cròdutp di far 
poco, che non sì ttàttava che di or-
ganìzzaro economicatiièntei i lavora­
tori èfl̂ on di muoverli rivoluzionaria'-^ 
«aonte. 1,1 teste 1'ha Consigliato; jj 
giugno iSSS dì B^ingerai t roppf^^ 
non provocarsi dispiaceri dalla giu­
stizia, dicendogli che dot restOi qua­
lora non incappasse nel codice penate^ 
«ra padrone di far quello obó vOleVa. 

jSlj^^^Jriferito in via gékerica (jbe 
it'-Mi^pzsi carteggiava coi Pisnza 
0 CaatfìUanì per prosaóuòveró sclo'p 
nel Vesyeto, V a t ì i o r i t è ^ i * , S . ^ l ^ 
yenna teoeva sorvegliato ^ome soci 
lista 1̂1 Mingozzi, ma tion ha avuto 
«he questa sola occaaioneL di richia-

^^Lr'difasa domanda al teste barone 
SltcuN se il governo lascia Ubera 
mente afiìlgersi le aBsocìazioni intar-
siassioualv osa consideri la lóro costi-
tuzionaù» reato e le reprime. 

Teste; — Le associazioni interna 
rionali finché rimangono nai;^^mpa 
^eUa teoria sono sorvegliata ma" non, 
disturbata; non dico poi, nà tocca a 
me il dirlo, so la loro costitosioae sia 
a'eato, 

fContinm.) 

I Continua il soggiorno dei Reali 
.a Genova; il Ée visitò^i'quartieri 
popolari; grandi lumiuarie. 

ALbìgotti fece impressione c%^^ 
il sindacò Podestà abbia osato di?;e 

jj:iel.^uo di&corso al Ré che Vitté.V: 
fco, Emanuele raccolse il goncet 
mmta.no nato nel genio di Giu^ipge 
ìMapim. -. ;"̂ •. m^m^ 
©ffiGrandi elo^Mo Bazsagfi per 
la riuscita defflimàumento. 

mm^g 

m 

^ 

Si 

« « 

M 

^ 

Lai TrWmà dice che li èftttìì^tèro 
rdegli iisteri'àa! appu^ahdt^tà! # . 
rìtà dei feti suU*éìeVamento défe 
tàssst cbé il:*francia colpiscono, 

^ '̂dopo ì\ decreto ultimo le navi ita-
iWè. Il ministero intenderebbe 

oggetto dì j-inpostran^e. 
Il FanfuUa^ invè<̂ <e, crede non 

• trattarsiii^i rappiPesagUa non po­
tendo la Francia elevare le tasse 
per decreto. Anzi il governo fran-

'^èse: èlmiinato daiè m^^ in­
tenzioni di&or^Q-GOlktìvejfaoita 

€r^?ef^ OTP| • Assicurasi che Lyttori 
iÉs^^ogberàUyans all'ambasciata di 
.purigi Tanno prossimo, se i consar-
vatori saranno sempre al poteref 

Herbert Bismarck succedere 
prossìmament%;̂ 4.H*^*^^^*^ * Londra. 

Hatajfald rimpiassarebbe Munster ,a. 
Pangu y 

mSarai^Iin, 180,/— in seguit9i;_.al 
commentidd Soleil du Midi sulì' ia: 
c|denitì BWmngèr — Lalrenìy, sfavo-̂  
Ifiivi.Bovilanger, furonvi grafi di 
OXilìiGiì che si rinnovarono ìersera. 

a folla dinanzi agli tuffici éQ\ Soleil 
du M'^i gridava 6 fiscnìisva. 

Avvennero dello cissel 
Li|.,̂ pio|izia cercò di disperdere i 4Ì> 

moatranti cBo tentavamo : di entrare 
.nella t̂aK^pe îa del giprnalev̂ .̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  

'-̂  VrfiJt^unò scoriflitto fra la polfém a 
^^di'̂ ostràWiì;^ • . 
' "Tra agenti di polizia ripasserò feriti. 
•:.• "Si fecero quattro ^^-re^ll^^-^^' -:•. 

A mezzanotte, g ian t l in^^f fae l la 
;^geh4Ìrfeéri^éS ca>^^fr'f•'^^a*>'Wi^^^^ 

aBtoriszata con R; D, 28 0HQbre!885 

estragoni 
col primo premio dì LIRE 

\ I 1 

>^!^lp^J 

* 
' • ^ 

^ *^t l 
Deprefis aeve essere partito ieri 

sera ^^1* Boncià db[5& a v e ^ t e n u t o 
consiglio dei ministri; va a Monza 

*per firme di vàri decreti reali. 
•Robilant dTOlite l'àsseni^a di De-

retis tiene Ig^s^residenza dei mi 
istri, 

K»i (IVosir l ' diépméel) 
: JM̂bim£&̂  21, ore 9.10 ant, 

oiisiglio dei i^pìstri esami­
nando le ultime disposizioni fran­
cesi circa la navigazione le consi-

^.dèrava ispirate a, spirita di rap-
^pr^saglia; Eobilaaj^^^fu incaricato 
di appurare 0 di eventualmente 
fere rimostrante, „ 

' —̂  Fuxìeciso che durante le va-
cangie rimangano in Roma perma-

>^neDtemente almeno t re ministri. 
— Il ministro fece pratiche pres­

so la famiglia e gli amici di Coc-

§®tìéiv'^^» " - I l Ministro di giù- . 
stuia è dtE(ii§sionario. La maggioran­
za parliiiìliftiire sij^^ìvisa nell' odier^ 
na seduta 'dièlla Oaraeca, a proposito, 
dalprogatto pel riscattò .dalla ferrovia 
•.ni\^<s>\nii Dama. Il prasìaente del Con?# 
sigiio non è sicuro di avere la, imag-
gìórarizé. • 

Hifeî ia? 580. --r II discorso del trono 
annunziò la presentazióne di alcuni 
progetti, constatò i rappoj^j^amiche-
volLi,3Wl%^ftbiarQollQ potenze, disse 

i^ero quàlv erano avanti ia guerra 
$\vtve approvaziom). ^m 

lj®iìtfls»ss, %®, — ì\ Daily Netbee 
ha da Odessa: L'avvenimealp di Sa-
liabury inquieta i C'rcoU politici e i 
giornali russi. Credasi eh» non potran­
no risultare complicazìbniìa Oriente, i 
L'aititudine^iSli^^aliftbat-^sKgiudiGando.-
la dagli atti e dai discorsi passati sem­
bra cha sarà ostije all% Russia^ 

scià è partito. 
P a r i g i , ^O, -4 L'ifctvas-publica 

un comunicato dell'ambasciata di 
I ^ 

Russia che rettifica le ìnforoiìazioni 
dei gìonali suirinangnrasìone dalla 
statua di Chanzy. Bi'̂ liEi.be i giornali 
attribuiscono al gauerS russo Fro-
dericks, un' attituditìe e nn linguaggio 
incompatibili colla sua poissioae utll-
oiaU. ~~ Fredericlts si limitò a ricor­
dare i simpatici iricordi. che CUa^zy 
lasciò presso la Corte e- la Società di 
Pietroburgo. , 

F. 20N, Bwmore,, 
ANTONIO Si:sirANi, ùerenU tospùmG^Ule 

i-'-i 

H fa più « a !a 
^ palla MÒ dà fr®. 

scherza 
rinfresca w^^t 
serva d^Ua^gli®. 
pulisce i•'•";..'daat̂  
perfettamente 

L.̂ ^i^ló.-;!<i,A:. 

M l H i p H t l M p i l l l ^ i •_.•, 

dì delicato e 
legante profaMS 

k'.V 

il,:.primo -.preoììoiai• tM*®0® corri­
sponde alpaso di kì l . t f i . l&Q d'oro 
po--7^:itg§féiiìWpémib'-flTO|®"-"##^^^ 
^f'ri|p<?nde.al péso di kil; fiÌ8.9«»%. 

^Sh- ^»'f^f®|j(^rrispodde al paiso di 
p . . «,?^s^^d'oF 

-t 

if 

Distinta dei pr 
reughi d'oro 

agibili m ma^ 

1 d a iOO.OOO 

4 , . • : * , • ^.000 

2 » 25,000 

2 

4 

4 

80 

» 

» 

» ; 

» > 

S) 

j . -

5.000 

2.50O 

• ^ 

500 

100 

20 

,h 

-Ai 

ì] 

2300 » , : 
I bigliéUi artiiàWW d e i ^ ^ ^ o . 

vernativo bollati dalla prefettura di 
OsooKa si vendono 

fOrS '^ «migliora di tufc 
*\** te e premiata ^1' 

l'espOB. di Tona®, 
a vaiLdesi al preEi© 

• diL.nBftìabofefe, 
InvGntpre e Fabbricante j L Bo i ' 

mUl in PADOVA.' ^ ' 1 
^.M¥*|® vendibile dal GeHO, paSic 

ohtere, Vecchia Galeria^ 
fvJlf|l»«'iK*« ^ UfficioÀnmm^À gìor-. 

' naie La Venezia — .j dSlWS#^af|. 
zoni, parrucchitìre pî ofumier̂  Sl# 
Maria all'Asconsìon? •?— BerUhi 

iss^^fi^|?4n?9, Merciarìa doU'Orologio. 
'Vì^&s&ì&m da Francesco Fagflati, Fiaa-̂ ; 

za dalle Biade, 
Trevis» da Giuseppe Naleseo 

^. Lorefilo. -i^^ 

ly^iite in chincaglierie, aSf^cerio, 
mafe-^-Pf^.^g^^"'i'̂ -.^^cc. ecc. •" • 

Fî C®w,n;fda"Li>ren3d Balìa Bq^mUasi 
droghiersaflWgedroeahi.^f' 

Î s4© dai Fratelli MeneghelU. 
"l^fif** a' negozio 4n«<>nio Min^nù 
_»là9?s al negoz. profumerie Bocftef̂  
W«ff|»aia da L. E, Coni{ni^ Ages^ia 

pft Pubblicità, PÌawrBrài%;26. 

• i ^ ^ ^ i ! ^ 

^ 

'Jit.-i'^ 

ciadiano 
il! 

Sono posti in vendita gli ultimi 
^ i l a gruppi di 3 bigiietti da 2 numeri 
' l e^ biglietto, i quali presentando la 
favorevole combmaziono dei numeri 
ripetuti nei tre colori sono da prefe^ 

mM per J i : grande probab|l^ che 
' n̂no di vincere. 

Ogai gruppo (con 6 numeri) co­
s t i la Lire è. 

I lliglletti àooo dì .3 colori Bianchi, 
^os§i/tì'YtìMi|^,— Gli acquiitìnti dai 
biglietti didet t i 3 colori non vin­
cendo nella prima estrazìono hanno 
seixipre la possibilità di vincere nelle 
sticoeasive. 

Ad ogEiMichitìsta unire cent. 50 per 
la spesa 3* inoltro. La vendita è a* 
plfia fino alte 3 pom. del 24 luglio. 

In PADOVA i biglietti si venUosio 
presso;-Vaso» Gi|,rÌOt M^njl.SBC-

bso-Valute. 

Vi 

• H-JL,V è -

CBinVnGO DI VIENNA 
< '•' - _ ' - - ' • , . 

VJa 4»\ Salo;8| vieinî  Il p9(!r®§^ 
Specialista per ottur|t!|re di DentL 
Applica 3I.OI&6I,' 0 lH«|i|«l®r@' sa» 

condo la nuova ìnven?:t0n« »owiR»k 
d o l o r i . 

.^•".B^ri^ 
, r . : . 

Il soitosoritto con recapito pres 
FKATELLI GARPàNESE 

vettqifal^P^ajza Cavotir già dell© 
Bif^^^ avvisa il pubblico che fino dat 
giorno 7 giugno come dì metodo per 
gli anni scorsi assunse il trasporto 
dall'.^e^uf& él ^ a r . % elconsegna ft: 
domiciliò per bagni ed awcha par 
bibite. 

Ogni giorno per tutia la stagiona 
d'estate grezzi onosii^simif 
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* • V . - ' » r . 
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per FEsterd 
K^Vsa 

presso A, MANZONI e C, MèGboron, ì6.Banm 
presso A. MANZONI e "C.,. Via delia Sala, 14 ^ Roma Vìa diPietra; 90-9Ì ^ PO 

.!Jf̂  ;ìazzo IHhicì 
• - - I 

: • • ; •f-.-'.-'f-

:• : : - ; • > ; . 

H i ' . - . : 

_. '.'^ ^ 
c!Ja^ng»ka«i6àaBwiia.fc<afc^ 

- - 1 - , 

^ ^^!"^#^ «ot]%i|| |nta alcun. p0rico% 4 
Pll^rusp-, esterno. •••••• 

- f 

quando PflpdìTsbrìoeiaùtì buona notte 
a ttìtti; non e' è più riraedìo ì i . . . 

Ma mpnh evMth larcaduta •fOrtifìcan-
Mì bulbi quandî ^4 capelli cominciano a 
«àdtìre; e ciò si ottiene facilmente fa­
cendo uso del Balsamo capillare del dott. 
^ rawe®. -^ La composizione di .questo 

-À. 

airUfficiò Annunci deV Giornale La Fani?-' 
«i^^^Ltieé. N. 4270 ed in Provincia tèr^ 
pacco postfIe^lflL%&.^0. 

^opositi ib #ss9la?'s/si presso i*Aiaminiatra 
zióha del gìornaleilteSacc/ii^/h'oiis eàpreaeo:il 
Sig. Bul^arelli profumiere all'UniversìtàiÈi^: 

I . DtfitìHeHa a Vapora 

8 C. 
.\. Pronità B .OYlim-

1̂  sk 

v^30 MEDAGOE 80 

Ì181S 
liil 

4[̂ rs3Biale;: d e p e r i t o é. 
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Oxir Coca 
Amaro t)l Felstna 
Eucalyptus 
Monta Titano 
Arancio diJioiiact» 

DIavoìo 
Colombo 
liquore della Foresia 
Guaranà 
San Gottardo 

n% i 

Alpmisìa Italiano 
ÀBiMtìmentp di Orénoe ed kltrì 

^Liquori finì. ^ , 
. . . , . ^ ^ . . 
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gjroppi concerrv^ti a vapore per bibite 
I P U o del BE^EOICTlf fe dolì'Abbasia di Fècamp. imm ly- 320S 
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TnnMìi A}t^^tx{fmt di Milano iS;r ^^.Parip iSyS *- A/ortì:̂  jSSo; 
«•d n quella Nazionale dì MilàHù sSSt 

colla più alta Riconiponsa accordata alla Profumerìa 
.4 

^W'-'̂  
.r ' 

W 

.à,-S. M. la B E Q t o A ci ' ÌTAUik 

Sapone , / . ;:'HAK(JUEniTA: 
Estràito . . ;. . 3ÌAK6ÌHERI.TA 
A^m.Toma MAKUIIEUITA 
Polvere Riso . MAIK^IIRIUTA 

.V 

,"z-i i '"- . ' • • ' • ' ^ - -I n'V t ;• • MAllGHEBITA 
h -

- A* Mi^pììQ : . 
1 ' 

- A. Mlgojie . 
- A. Migoiio . 
. A. JSUgontì . 
- A. M%0!S8 

7 

I . 2 50 
, » 2 50 
. » 4 ̂ -

. « 1 50 
r ' 

ìf 
7 J 
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g S S a . a l l t ì E^péfaispJ^s^m sSITfWlilsaiió, 'FriUiMettforto 8|m, 
. '• •-•••. ^i»|«)H4e,:.[^lasr,gi, l ' a r i a n a : .-s^^à 

Il Sig.: Bellocad di Verona prese in affitto dal tGomuriffii Pejo una Font© 
alla quale il Governo, a fàVanzia del pubblico, imposérifenome di Mnitìinzno di 
Pejo p.ev distinguerla dalla rinomata, i l i i^lea P^Mte d i ff*ej# dove da secoli vi 
sono gli .St^filìmèntì di cuiik*/'; •; .'-^«^ '•.^/\. -m^^-' ' '' 

Il Bellocari non avendo smercio della détta Acqua pernia sua inferiorità e 
offrendola col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette'delle bottìglie e 
sui stampati quello dì Unica Ven^-Fotite di Pejo conservando, per la legalità;/sultó 
capsula il nome, di Fon^anmo l^^i*att|rB microscopino ónde non sia vedutdf̂ 0ÒQi 
questocambìameTO-alclitii- àubì̂ ^̂ d̂ ^ si peroQ t̂totio di venderla per Acqua 
M f ^ a t ì l e a F»Mte «Il p,<Bjo a chi domanda loro semplicemente ^ c q s i a ^ ^ » 
avèn^ftne maggior ^^dagrì 

;̂ Qncle togìÌer^^rvenditp|^4eiyA||qua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
Direzione piréga dì chiedere sempre Acqua deUMB«lcàr 

SPw*«,«St P è J » ed m p r e cbe,pgni bottiglia abbia eticbett%ftcapsula còri sopra 

La Direzione C. BQRQffEfTl 
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CONOSCIUTI, ED 1 Pim CONVENIENft 
aoho quelli del fnrm.a|)sta ' 

• OTAX^lSi'S'A .in Priìg^XBoemia) ' ' 
;^tsiàdter Ring, N. 21 

- ' 

^ ,-.. 

^ . 

i . i _ ^ _ r _ ^ v - f - L 
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Articoli pflr»ntiti del tutto scevri Ai sostarne nocWe enarticoiarmer^te 
rJECCorain^ îti con tuttA coni^dctizfv ellp ^Signore eleganti pê r Is loro quitlUi 

iglfjjictî p̂cV I« loro iquishà fineia* e p>l delicato ĵ g^u^oiwg^ 

Scdìàti^èarionecoHussorKèomN^^ smuìettì articoU t . 12 
)) eìei'anUssima:infnso,-i,' » , , r-^U'/-» 22 

m SA, 
SAWÌI^'KS Ba US* e mie l a l e 

^ I l "̂  * i ' I | 

SAliQ^E di catrame . . . 
SAPONE di cati'ame alla gUc. 
SAPONE benzoico . . . . 

3=l;r,i ' • 

L. 
» 

> 

D 
» 

» 

Ili 
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SAPONE al a e l e , . , 
SAPOWE ffinicato .̂  . 
SAPONE d ' e i b e , . . 
SAPONE 8oìforoso . . 
S A P O M E alia vasellìna 
SAPO'NE al tnoilo d'uova 

glleerifma Ei. O 8 

t . rlR '̂ĵ -i'--' • 
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•Véndita ssplùsìva per tutta'Italia Ai 59IBS?>,OÌI| © C , Milano, via dolla Sala, 
16; Roma, via dì PietravOTv Napoli, Pajĵ gzo Municipale.--In PAÎ QVA preseo E^Sa. 
liiéir l ' ina a r o , CorBSog|0)'̂ ^%f&aie~ " .'W9 
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•.^^^, . / ' ; VIA: S. PHOSPEBO, N. 7, 
PreiìiiaU con medanlia d'oro all'Esposizioni d'Anversa 1885 -

Nizza 1883 — Wazianalé di Milano, 1881 
Vienna fifa - Filadelfia 1876 -.paìigi \m — Sydney 1073 

e Bruxelles ISSO. 

ffì. Ì M : Ì 3 1 . A 3 ^ © 

. , ^..••rt-ì*'^^ l'-

Torino 1834 
-

- Melbourna 1880 
i^B f n . ' - -
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j ^ ' r i l ' . I 

n F©B-Me«'ISB'?5S8S'#è il liqupre; piì̂  if̂ ieriico (jonosdutp. E8%ì.^éraccoman-
dato df'^eieWtà mediche ed ;«ealo;in,molti Ospedali. Il Eî cB-aâ ii Briiia©» nm 

i t i ^ * 

•Mm% 

Via Cmlo Alberto mgo^c^^S,'M0S^^^ 
-•^ 

GiSALINGH 
ABTICOLI D 'USO COMUNE, DI LUSSO 

..E DI FANTASIA 
' • ' ^ 

m y ''. 

Srii . 

- • i • 

-T 

•li 

- . • . i l - J I J 

mal*di capo/capogiri, mali nervoìjf mal di/egatp, s^Zeen, mal di; mare, nausea 
in; genere. Esso è W«jrsaaiftjiì;«9'as8e^^«uil^^ri€0. 

EFFETTI GARANTITI U4;.,(?eKTlFlOm, MinBlCI 

; per USO velerìnario questo Balsamo già da 
iijljgo'IWp preferito da riegoziantì ed alle­
vatori di cavalli, è riraed\o,S|pvrario nelle^^fniì, 
erpeiif feritey infia^mazioìii in geueraU ;e 
ci<jè: mali dt góìà^anginet ingorghi jlandti-
jari, edemi, flenimàniy cùntusioriì. ^Mìf ^op-
jbina dei bovini per la éura del pjediì Aiuta 
poi mirabilmente la riproduzione del pelo. 

iterizifan 
• - ^ ^ i , -

S¥S m 

;m J>: 
• - ^ 

PREFETTURA. APOtìtOlJCA BEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

Paso , SiGNOBi F.LU 

In fallibile per la cura dei lìiccioli o porri 
fìcci, mal di fico'^ porro fico, mal delVa-
sino 0 carie dell'unghia j piaghe ulcerose, 

Prezzo del Balaiiiinp' la scatola h, ÌB. 
PWézò Mèi Caw*«p|sB»i»wft©, flac^^gri^nde 
• ftimUftcon piccolo LI. a , 

èi*spedÌ3Cono' dietro .rimessa dell'importo 
più OentesìCQi 50 per pacco postale dal far­
macista l » t & € l l l [ i.SJlCJa Brescia, pro­
prietàrio ed esclusivo prépWatore o Vendesi 
in PttcZqva presso la farmacia Iniaf * '^~~ 

Macchine; per caffè/Macchine p e r 
burro. MlWfiiné per sminuzKàr^ la carnm 

Assortimento completòffffrtutto quanto 
occorre per rimpianto rdella cucina —r 
Y a s c h e ' p r bagno,:^Semicupi. tttrìne i n ^ 
dbré'trasportabilif'Cumi a sospensione e 
da tavolo. Bugie. Laritérnì^J di sicurezza, 
Ochî .̂di bue ~ CtS 'e i i te •Wfei#iMÌ^lae-
^—Grandióso assortimento in articoli so^ 
lidi igienici in FERRO SMABTAtO, pro-^ 
vato all'acido acètico al 20 0(0 d̂ af. I A Q " 
ratorio chìnlico municipale di Milano. 

; La stessa^^^^pitta è ram>resentant& 
Unica in Italia dei Colli e Tolsi imper-

^1 

e' 
€®ll l cslal. 
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j^J^p: Q^ialéra le SS. LL. rni facessero Tagevolezsa dì lasciarmìiavere il loro qelebie 
iFcfnei-iBrssases^ a prezsi ridotti come Panno scorso, ne prenderei dodici doz­

zine* • • • • ' : , - • 
:&%iififeIs?ettiìììo W à̂̂ M©* ci è mólto utile pei colerosi i quali noW di rado col solo 

Bso del medeHimo swperanb il maloré^^stìortale, e ricuperano perfetta salute. -
In-Ci^^rale il U'ersaeé Iffiipsiŝ ctt ci Heace cqolto vantaggioso per tutti ima-

lanSirprodetis da questo clima eccQfi&ivamentè caldo. 
evotÌBSÌmo lóro nervo, T. Pozzi, Pref. Ap-

--aa@ll^ <--". 

: Non occorrerne lavatura né stiratura 
adopeVancló una sempìico spugna col &S^^ 
poòe che la nostra Ditta procura. 
-PBEZZI FISSI. — SCONTO Al GROSSISTI. 
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Si: Spedisco Catalogo f/rafis. dietro r ichiest ici 
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DI NAPOLI 
Napoli, ^m^icembre ìSis. 

Certifico io sottiscritto di avere somministrato neirOsped&le della Conoeenìa 
% f «K'sassi-.lftr^iitja ai convalescenti dLC;pltìra con loroi'gryndisfimo giovamento. 
£jQ0|6yoirÌa toUoranza a sìifatto !iq«o'r9%leÌ tiìbo gastroenterico dèi colerosi, i 

^^Sfì aopo così fiera mnUìttìaj sogliono avere sensibilissima le vie digestive. La 
prìiiSf ale anione è l||tì^|Sip^'aÌgesti^ ohe sì ridesta, onda il progressivo benes­
sere cbe i convalescenti he risentone. 

Il Medicos^Primario FnAKCSSoo FKDE. 
'Per la realtà della fìrniu delDott.'Francesco Feda.., • . .. .̂ ^̂ ; 

" '^^-- '. _ , Il Sindaco SIPINELÌI. 
Visto ift leaalizzazjono dslia^JlijQa soprascritta del Stndà(fò di Napoli, pel Pre-

féttp sf̂ t̂ we la filma. oom 
/̂ •̂  Vm:n\ -. in BottmUe da litro L,:.Ma^^ " - }Hccù!e L. t ^ ^ 

I ' 

h 

- h DEPURATIVO E BINEEESCATIYO DEL 
BTltlVETTATO DAL BEO IO GOVERNO D'ITALIA y.^ 

fl 

Àm\ 

IDK>lNrES'3I!G3*'" I\A.€2-3LI A.3S3" O 
•^^}^b^. 

i;;= 

ìinic<ìrfiuccessore del fu,Prof. ©SroSaasaw t'aj-l̂ a&BBSfc di Fireine. 
Sì vende esclusivamente i n » ' a p a ^ l l , N. 4, Calata S.JIarco, (Gasa propria) 

In boccette E*. t , l S cadauna — In. Scatole (ridÒffl in p o l t r o ) Ij» 1 , 4 0 
là scatola più P imballaggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPllESSA 

• i j " 

a: tifìda a g0itìntìr!o^ avariti le comiietenti aulorilà, (piuttosfochè 
ina dei Gif fn l l ì^ Enrico, Pietro, Giovanni P«fliÌ(|t»o e tutt i coloro 

<^ 

fflte 

W. HB- 11 signor lìlfBSfflf̂ ftw Ifwglliiiio. possiede tutte le ricatto scritte di proprio 
pagqo dkl'fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documenUi, con cui lu designa 
qy^le suo eucceasore ' ' ' * ' 
ricorrere alla 4. p»g>n 
che a 
doro 
fu Giuseppe.^ 
mai avuto l*onoi6 di esser da lui conoociuto^ si permette con iuidàom aetiaa pari, di far 
moiizione dì lui nei suoi annunzi, ìnducendò il pubblico a credornelo parente 

Si ritenga per massima: Che ogni.altro: avviso o ric/iittmo relativo a questa specialità 
che venga inserito in questo od in altri giornali, npn può nfonr^i elio a detostubili eon* 
traffttzioui, il: più delle volte daninoao alU salute di chi fìducio^nìmente ne usatìBo. 
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